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dclllcl p r i m a I Dopo ' a barbara uccisione del compagno Vanacore &' 

Francia 
marzo sia stato un sonda ggio 
non pubblicato del ministero 
dell'Interno che assegnava al
la sinistra più del 53rc dei 
voti. Per il Presidente della 
Repubblica una vittoria di mi
sura della sinistra al primo 
turno (cioè tra il 50 e il 51 
per cento) poteva anche es
sere accettata con relativa 
serenità, perché lasciava un 
largo spazio di recupero alla 
destra al secondo turno e per
ché avrebbe creato serie dif
ficoltà ai comunisti ed ai so
cialisti nella trattativa di lu
nedi. Ma il SS'o era troppo. 
perché una tale percentuale 
poteva creare un fenomeno ir
reversibile di spinta a sini
stra al secondo turno. E' dun
que per bloccare questo pos 
sibile fenomeno, per limitare 
i danni insomma, e per la
sciare alle forze di centro
destra un margine di recu
pero e di vittoria, che egli si 
era gettato nella battaglia sa
bato sera, valendosi delle sue 
immense prerogative presiden
ziali 

Come è noto, tuttavia, e 
come Giscard d'Estaing ha 
sottolineato nel suo discorso. 
è al secondo turno, domenica 
prossima, che nella maggior 
parte delle circoscrizioni avrà 
luogo la decisiva consultazio
ne di ballottaggio. Ieri infatti 
sono stati ben pochi i candi
dati — sui 4.5<)0 entrati in 
lizza per contendersi 4!ll seg
gi — ad avere ottenuto il 
« quorum » del 50,\°c necessa
rio all'elezione. I.a cirra è 
ancora incerta, ma non do
vrebbe essere superiore ad al
cune decine. Ciò vuol dire che 
domenica l!l marzo si tornerà 
alle urne in centinaia di cir
coscrizioni, e allora sarà suf
ficiente la maggioranza sem
plice per strappare la vitto
ria. 

Tutto ciò impone un rapido 
accordo tra i partiti che com
pongono le due tendenze prin
cipali sul « ritiro reciproco ». 
Vogliamo dire che laddove il 
candidato comunista, per e-
sempio. è arrivato in testa al 
primo turno, sopravvanzando i 
candidati socialisti o radicali 
di sinistra, questi ultimi do
vranno ritirarsi dalla competi
zione e invitare i propri elet
tori a votare domenica pros
sima per colui che l'elettora
to ha indicato come miglior 
rappresentante di tutta la si
nistra. E viceversa. Ma per
ché questa convenzione non 
scritta che si chiama « disci
plina repubblicana » abbia più 
effetto occorre ' un accordo 
di i principio t ra i partiti. A 
destra questo accordo esiste 
già e funzionerà praticamente 
senza problemi. A sinistra un 
tale accordo può scaturire og
gi dal vertice che, su propo
sta del PCF. riunirà Miter-
rand. Marchais e Fabre ed i 
loro principali collaboratori. 

Commenti 
mente sulla DC e sul suo 
modo di essere. Nel commen
to domenicale del giornale 
democristiano, non a caso, è 
possibile cogliere, insieme a 
un giudizio interessante sul
la soluzione della crisi, anche 
più di una sfumatura di im
barazzo e di preoccupazione. 
Il direttore del Popolo rico
nosce che la soluzione della 
crisi comporta un « lavoro in 
comune ». e quindi l'abban
dono della ricerca di consen
si effimeri e la ricerca, inve
ce. di « un consenso più ge
nerale e duraturo verso i do
veri della democrazia, che 
viene prima dell'interrogativo 
su chi vincerà la gara ». 

Esaminando la formazione 
del governo, il giornale de sen
te il bisogno di affermare che 
esso dovrà < esprimersi con 
assoluta collegialità ». perchè 
il Paese « richiede un lavoro 
comune, quindi un modo di 
essere corale, non ritiene que
sto un momento adatto per 
gorgheggi da solisti ». Non è 
difficile capire a quali fe
nomeni si riferisca la sotto
lineatura. 

I solisti, in questo caso. 
non sono certo tali per quali
tà e virtuosismi d'eccezione. 
Sono i solisti delle correnti. 
i campioni del personalismo e 
della partigianeria di gruppo. 
E non è con un ammonimen
to tardivo che il problema può 
essere esorcizzato. 

Ma che casa vuol dimostra
re il partito democristiano 
comportandosi così come si 
è comportato nell'ultimo \er-
ticc della Camilluccia. quel
lo delle desiena7Ìoni? E' for
se in questo modo che vuol 
realizzare le ambizioni di c-
gemonia. le pretese del « pri 
mato »? L'immagine che la 
DC ha offerto di se è soprat
tutto quella di un partito pri
gioniero delle sue lotte inter
ne. e persino delle beghe e 
delle ripicche personali. 

Quanto ai socialdemocrati
ci. i commenti di Romita han
no risvolti persino patetici. 
Il segretario del PSDI consi
dera la composizione del go
verno la « meno pegg'm », ed 
esprime delle perplessità per 
la mancata attuazione di un'o
pera di rinnovamento e per i 
singolari criteri adottati nel
la rotazione dei ministri. Ro
mita non dà conto, però, del
l'atteggiamento del proprio 
partito, che con l'irrigidimen
to contro l'ingresso dei tec
nici nel ministero ha in so
stanza dato una mano a quel
le forze che. nella DC. vole
vano tutto fuorché il rinno
vamento e la razionale di
stribuzione delle forze. 

Oggi sciopero di 4 ore a 
contro la mafia dei cantieri edili 
Le indagini per identificare gli assassini non consentono ancora di avere un quadro 
completo dejrli avvenimenti - La lotta del sindacalista contro i soprusi dei costruttori 

TORINO - Oggi riprende il processo ai brigatisti 

Stessa arma (e stesso sicario) 
per Berardi, Croce e Casalegno? 
Si tratta «li una pistola dello stesso tipo - (Qualcuno avanza il nome di Corrado 
Alunni, ma l'ipotesi-appare affrettata - I comunicati dell'organizzazione terroristi
ca dimostrano ancora una volta che essa punta tutto sulla fine della democrazia 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Tutta Sorrento 
si fermerà questa mattina per 
quattro ore - - dalle 8 alle 
12 — per esprimete insieme 
il proprio cordoglio e il pro
prio sdegno per l'assassinio 
del compagno Francesco Va
nacore. ucciso, a soli 39 an
ni, venerdì scorso per moti
vi cóllegHbili alle '*1»' attivi
tà di sindacalista. Le esequie 
si svolgeranno alle 10,30; il 
corteo funebre partirà dalla 
chiesa di Capo di Sorrento. 

-' Le indagini che " i - carabi
nieri stnnno svolgendo se
guendo le direttive del pre
tore, dr. Peloso, non consen
tono ancora di poter avere 
un quadro completo degli av
venimenti. Oli interrogatori 
dei compagni di lavoro del
l'ucciso e degli esponenti sin
dacali della zona continuano 
nella caserma dei carabinie
ri. Si lia la sensazione che, 
per quanto sensibili appaiono 
gli sforzi tendenti a creare 
al movente politico sindacale 
un contraltare fondato sui 
rapporti ron la moglie, il pri
mo sia ancora quello suffra
gato da elementi più verosi
mili e fa da supporto alla pi
sta che gli investigatori stan
no seguendo. 

A Sorrento lo sgomento e 
enorme: Francesco Vanacore, 
per decrine, centinaia di la
voratori edili era un simbolo. 
Era l'uomo, il compagno, il 
sindacalista che s'era oppo
sto ai soprusi dei costrutto
ri. 
' Lavorava da due anni alle 

dijiendenze del cantiere SA-
CO, che sta ultimando una 
mostruosa lottizzazione nel
l'ex fondo Petrullo (l'ultimo 
aranceto nel cuore di Sor
iento, ceduto dall'ex sindaco 
della città. Achille Lauro, al
la società SAIS, appartenente 
all'assessore regionale demo
cristiano Aldo Crimi). Era 
uno dei due delegati del can
tiere. •! >• 

In questa zona, dove l'at
tività edilizia e quella turi
stica costituiscono le uniche 
fonti di reddito, la specula
zione ha operato nella manie-
ìa più sfrenata, agevolata dal
la lunga permanenza all'am-
ministrazione della città di 
Achille Lauto, che già quan
do fu sindaco di Napoli per
mise il « sacco » della città 
partenopea da parte dei va
ri costruttori amici suoi, con 
conseguenze che ancora oggi 
Napoli è costretta a pagare. 

E' contro tutto questo che 

era insorto Francesco Vana
core. S'era iscritto alla CGIL 
tanti anni fa e aveva subito 
iniziato la sua tenace e ap
passionata opera per far cre
scere nei lavoratori la co
scienza dei propri diritti. E ' 
un'opera, un'attività che non 
potranno, comunque, essere 
cancellate mai, qualsiasi sa
rà l'esito delle indagini in 
c-orso sul suo assassinio, dia 
il 1« luglio del 1U7G, davan
ti a un cantiere in sciopero, 
era stato aggredito e selvag
giamente pestato. 

Alla Camera del lavoro di 
Sorrento dicono che non è 
tutto chiaro nella ricostruzio
ne dei fatti, operata fino a 
onesto momento. Francesco 
Vanacore e stato trovato mor
to nel tardo pomeriggio di 
venerdì sulla strada che sa
le al C-olle Fontanelle, nei 
messi del comune di S. Agnel
lo, a dodici chilometri dalla 
sua abitazione, in via Pan
tano alla periferia di Sor
rento. Aveva il cranio fracas
sato come se fosse stato col
pito con una sbarra di fer
ro o con una pietra. Nelle 
tasche gli sono stati trovati 
: soldi che aveva indosso. 
l'anello e l'orologio (la rapi
na è quindi da escludere co
me movente). 

<:- Ci sono perù molte cose 
che inducono a riflettere, I 
compagni della Camera del 
lavoro si sono recati sul po
sto, dove 11 cadavere è sta
to rinvenuto: « Ci sono gocce 
di sangue sul terreno — di
ce Nicola Gargiulo — COMIC 
se /.' corpo fosse stato por 
tato sul posto lasciando lun
go il percorso una breve trai
na di sangue (potrebbe es-
sere stato scaricato dal porta
bagagli di un'auto)». C'è poi 
da chiedersi come mai il cor
po - di Francesco Vanacore 
sia stato trovato dai carabi 
nieri in borghese e ancora, 
come sembra, perchè sia sta
to rimosso prima dell'arrivo 
del pretore. 

Sulla morte ' di Francesco 
Vanacore, il segretario gene
rale della Federazione lavora
tori costruzioni (FLO, Clau
dio Truffi esprimendo alla fa
miglia la solidarietà del sin
dacato edili, ha dichiarato 
che il tragico episodio « è la 
dimostrazione della durezza e 
della drammaticità della lot
ta che i migliori dirigenti 
del movimento sindacale deb
bono condurre ver tutelare e 
far avanzare i diritti dei la
voratori ». 

Sergio Gallo 

, Sepolto ieri 
a Bari il ,„. 

maresciallo di PS 
BARI — Una inesca funebre 
officiata dall'arcivescovo di 
Bari, • mons. Magrassi, nella 
cappella del cimitelo, ha pre
ceduto ieri mattina la sepol
tura della salma del mare
sciallo di pubblica sicurezza 
Rosario Bei ardi bai barameli-
te ucciso tre giorni fa a Ton
no da un gruppo di terroristi. 
Alla cerimonia hanno assisti
te» un gran numero di ufficia
li. funzionari ed agenti, auto
rità militati e civili — tra cui 
il sindaco. Lamaddalena — 
nonché i familiari del mare
sciallo Berardi, giunti in mat
tinata da Torino, insieme con 
la salma, a bordo di un pul
mino della polizia. 

Al termine della messa i fi
gli del maresciallo Berardi 
hanno portato a spalla la ba
ra fino al luogo della sepol
tura. 

Manifestazione per la compagna Parisse aggredita dagli autonomi 

Ad Avezzano solidarietà per Renata 
Il dramma degli studenti fuori-sede - La condanna delle forze politiche democratiche - Universitari romani accanto alla donna ancora in 
ospedale per la minaccia di aborto seguita alle percosse dei teppisti • Testimonianze di giovani meridionali sulle prepotenze alla casa dello studente 

DALL'INVIATO 
AVEZZANO — Un gruppo si
lenzioso di ragazzi e ragazze 
si aggira nei corridoi di una 
clinica ostetrica, mentre dalle 
porte si affacciano tante don
ne. E' un'insolita troupe che 
« gira » insolite immagini. So
no studenti fuorisede giunti 
da Roma ad Avezzano per di
re con un abbraccio ed un 
saluto la loro solidarietà alla 
comjxigna Renata Parisse, an
cora immobilizzata nel letto 
d'ospedale per la minaccia di 
aborto seguita all'aggressione 
dei cosiddetti autonomi. In 
questa visita si esprìmono 
sensibilità umana verso il 
dramma personale che una gio
vane donna sta vivendo, sti
ma per la sua scelta di non 
piegarsi al ricatto dell'intimi
dazione. e insieme una netta 
condanna politica di metodi 
e posizioni che alla battaglia 
delle idee sostituiscono minac
ce e repressioni, m un inac
cettabile crescendo di violenza. 

Poco prima la stessa con
danna era stata ribadita con 
ferma determinazione nella 
manifestazione pubblica pro
mossa dal « Comitato per la 
difesa dell'ordine repubblica
no della Mar sica >» fio com
pongono i jxirtiti democratici. 
i sindacati, le associazioni dei 
partigiani, dei contadini e dei 
commercianti, il }>arroeo della 
cattedrale di Aveziano m rap
presentanza della Curia I. 

« Contro l'eversione e la vio
lenza. solidaiicta a Renata Pa
risse » è l'appello lanciato ai 
giovani, alle donne, ai lavo
ratori. ai cittadini (tra il pub
blico vi sono parlamentari, 
l'avvocato Fausto Tarsitano. 
Pasqualina Xap%ìletano. re
sponsabile della Commissione 

' femminile della Federazione 
! del PCI di Roma). Un appel

lo unitario, ' argomentato da 
voci diverse: il presidente del 
comitato. Di Gianfitippo, dà 
la parola via via a Elio Ca-
sagrande (PSDI) a nome dei 
movimenti giovanili; a Palmi
ro De Logu. della sezione uni
versitaria di Roma; a Scola
stica Angelucci, per i consi
gli di fabbrica, a Angelo Pel
legrini, che legge un documen-
to approvato dai socialisti riu
niti a consesso; a Nino Libe
rati (DC) in rappresentanza 
degli Enti locali, a Luigi San-
dirocco. segretario regionale 
del PCI. 

Si snoda un discorso poli
tico che allarga gli orizzonti, 
che parte dal singolo episo
dio per individuare le minac
ce alla democrazia rappresen
tate dalle a azioni miranti a 
introdurre paura e rassegna
zione nella società italiana » 
(Nino Liberati), che sottoli
nea come si voglia colpire il 
processo unitario con « la lo
gica della rottura e dello sfa
scio », come sia questo l'o
biettivo di tutti i gruppi del
la violenza e del terrorismo 
(Luigi Sandirocco). 

« Sono operaia — dice Sco
lastica Angelucci — giudico 
con sdegno chiunque si pro
ponga di distruggere il pa
trimonio di libertà e di de
mocrazia che abbiamo accu
mulato in tanti anni di sa
crifici e di lotte: diciamo lo
ro che non abbiamo nessuna 
intenzione di rinunciare alle 
conquiste raggiunte, pagate 
dal movimento operaio e de
mocratico a così alto prezzo. 
Diamo una risposta democra
tica e di massa in tutta Ita
lia. rafforzando lo schieramen
to unitario per costruire una 

società più umana e più giu
sta. che è la sola garanzia per 
il futuro elei giovani ». 

E' il senso dei numerosissi
mi messaggi che continuano 
a giungere a Renata Parisse 
e a suo marito Giovanni San
tini. segretario della Federa
zione del PCI di Avezzano. 
Scrivono dirigenti e militan
ti del PCI. e anche le ope
raie comuniste, socialiste e 
democristiane della Siemens 
dell'Aquila; il consiglio di fab
brica della FIAT di Sulmona, 
le donne di Casalecchio sul 
Reno riunite per l'S marzo; 
il sindaco di Avezzano, San
sone. altri sindaci. Camere 
del lavoro, sindacati, cittadi
ni. Il no alla violenza reso 
esplicito in queste e in altre 
occasioni della difficile vita 
collettiva interpreta lo stato 
d'animo e la x-olontà di mi
lioni di uomini, di donne e 
di giovani. 

Non sembrano rendersene 
conto i gruppi di ragazzi coin-

paese del Mezzogiorno che 
non è riuscito ad ottenere 
più la stanza alla Casa dello 
studente, perche >t non e riu
scito più a studiare», turba
to dalle prepotenze per i buo
ni pasto, dalle minacce, dal 
caos quotidiano. Racconta del
la sua famiglia povera; dice 
che riusciva ad integrare il 
presalario con trentamila lire 
a raggranellate eliminando la 
carne da tavola sei giorni al
la settimana »; si domanda 
come riuscire a ritornare dal 
jxiesc a Roma con quella som
ma. e ancora descrive con a-
marezza la mancanza di ami
cizia tra i giovani, la solitu
dine, l'università che «dovreb
be essere vulcano di idee », 
e invece « ti lascia vagare al
la giornata »; sottotinca la vo
glia di libri, di conoscenza, 
di incontri. 
' Pone con drammaticità, in 

definitiva, il problema aperto 
di quella massa di emigranti 
stagionali che sono i giovani 
fuorisede. 

Gli fa eco una ragazza, an-
f? "L "f"?J-agLCJÌ, ÌP1T°1^ ÌeJ; • che" tà approdata'a" Roma la menzogna, dell'odio e del
la vendetta, a partire dai tep
pisti che hanno compiuto la 
aggressione a Renata Paris
se. 

Una prosa dissennata, fuori 
da ogni confronto con la real
tà e con la verità, e. proprio 
per questo, sintomo allarman
te di quale miscuglio di cini
smo. di ignoranza, di isola

ti dal profondo Sud », anche ' 
lei « figlia di povera gente » 
(il padre è minatore, in pen
sione per silicosi, la madre 
casalinga), anche lei minac- \ 
data dalle bande di « pseudo- I 
rivoluzionari ». Emergono al- I 
tre scelte, nelle loro parole, I 
non subalterne alle cicche di
rettive di quei pochi che spe
culami davvero sulla fatica t 

mento prepari il terreno alla j di vivere di tanti giovani. 
violenza. Parlano di questo. 
interrogandosi, riflettendo, po
nendosi problemi umani e 

E' lo stesso linguaggio del
l'operaia Scolastica Angeluc
ci, la stessa umanità, la stes-

politici. i giovani studenti che ! sa volontà di capire e di tol
da Roma sono venuti ad A-
vezzano per testimoniare ben 
altri valori e convinzioni. C'è 
tra loro un ragazzo di un 

tare insieme. 
delle idee. 

con la forza 

Luisa Melograni 

Giovane 
<( autonomo » 

arrestato 
a Napoli 

NAPOLI — Un sesto arresto è 
stato effettuato l'altro ieri da
gli agenti del « Digos » per lo 
scoppio di otto giorni fa av
venuto a Vico Consiglio, scop
pio nel quale rimasero feriti 
due giovani terroristi. Luigi 
Alfonso Campitelli e Stefania 
Maurizio. A cadere nella rete 
della polizia è stato un giova
ne di 18 anni, Riccardo Gu-
stuti che frequenta l'ultimo 
anno al liceo Mercalli. Il gio
vane è stato arrestato poco 
dopo le 14 al ritorno da 
scuola. 

Nella sua abitazione è stata 
trovata ima pistola calibro 22 
ed alcune munizioni, mentre 
nella sua stanza sono stati 
trovati — a detta degli inqui
renti — anche documenti che 
comprovano la sua apparte
nenza ai gruppi deH'« autono
mia ». 

II Gustuti. però fino a qual
che mese fa, prima di diven
tare autonomo, era legato 
strettamente coi fascisti. Ad
diri t tura. un anno fa è stato 
visto partecipare ad un assal
to contro una sezione del PCI. 
A scuola tutti Io conoscevano 
poi come un estremista di de
stra, strettamente legato al 
Fronte della gioventù. 

DALL'INVIATO 
TORINO — In Largo Belgio 
c'è ancora qualcuno che porta 
dei fiori. Sul marciapiede, tra 
il mucchio delle corone e le 
rotaie del tram, la cera rap 
presa dei lumini disegna stra
ni ghirigori. Più m allo, lun
go il vecchio imito che co 
steggia l'Azienda del gas, qual
cuno ha voluto immortalare i 
propri sentimenti nei versi in 
genui di una poesia: « Fu uc
ciso di primo mattino — li
scilo di casa, per la sua mis
sione ». 

A Borgo Vunchiglia il mare
sciallo di seconda classe Rosa
rio Berardi lo ricordano così: 
un po' cavaliere eriante in 
partenza per la « sua missio
ne », ed un po' uomo qualun
que, un povero diavolo che a 
compiere questa missione ci 
stava anelimelo con il t iam 
n. 7, alle fi del mattino, insie
me agli opeiai, agli impiegati 
e alle massaie. Uno di loro, 
morto ammazzato perchè un 
morto doveva esserci in que
sta citta che qualcuno vorieb
be fragile, impaurita. 

E" una domenica di sole. 
Ed anch'esso, il sole, e già 
entrato da involontario prota
gonista nelle cronache di que
sti giorni, alimentando le trite 
ovvietà dei pezzi «d i coloie». 
suggerendo scontati giochi ad 
effetto sul contrasto tra la pri
mavera incombente e la cupa 
atmosfera dell'omicidio. A die
ci minuti di strada da Largo 
Belgio, a Poita Palazzo, dove 
Berardi lavorava, la gente 
riempie a crocchi il grande 
spiazzo davanti al supermer
cato del pesce. 

Per Torino e una giornata di 
pausa dopo quattro giorni vis 
siiti d'un fiato, in un rapido 
e doloroso succedersi di even
ti. I fatti ancoia sembrano 
confusi, sconnessi come pezzi 
non ancora combaciatiti di un 
difficile « puzzle ». Ma alcune 
cose — quelle che dovvero 
contano — già sono sufficien
temente chiare. Il processo al
le BR si e aperto, i terroristi 
hanno ucciso ancora, la città 
ha nuovamente risposto m 
massa, il coraggio si è orga
nizzato. Lo si è visto sabato 
pomeriggio ai funerali del po
liziotto ucciso. Lo si era visto 
ancor prima, quando nelle 
fabbriche, alla notizia dell'omi
cidio. gli operai avevano orga
nizzato fermate spontanee; e 
poi, ancora, nelle assemblee 
delle scuole, nei quartieri. To
rino, dopo l'assassinio, si è" 
mostrata più forte e più uni
ta di prima nel combattere 
una paura che esiste perchè 
appartiene alla natura di que
sta sfida, alla logica delle 
cose. La cronaca oggi ci of
fre questa certezza. E non 
era un fatto scontato: nulla, 
in questi giorni, è scontato. . 

Il resto è ancoia da scopri
re. Sulla prosecuzione del 
processo grava l 'ombra della 
decisione dulia Corte di Cas
sazione, anche se i primi ti
mori di un possibile rinvio 
sembrano ora dissolversi. Gli 
atti del processo milanese do
vrebbero giungere a Torino 
soltanto tra qualche mese, a 
cose fatte. Tutto quindi do
vrebbe procedere regolarmen
te. senza obblighi di unifica
zione come in un primo tem
po si era ipotizzato. 

Per gli avvocati non do
vrebbero esserci ulteriori pro
blemi. Crìi ultimi cinque pena
listi nominati da Barbaro do
vrebbero accettare l'incarico. 
E ' probabile che oggi chieda
no t termini a difesa, cosa 
che comporterebbe un breve 
rinvio. 

Le indagini sul barbaro as
sassinio del maresciallo sono 
a un punto fermo. Gli inqui
renti per il momento hanno 
una descrizione vaga di tre 

TORINO — Fiori sul luogo dov* è stato ucciso i l maresciallo Berardi. 

dei quattro membri dei colli
mando terrorista «due uomi
ni e una donna) e conoscono 
il tijx) di pistola usato per lo 
omicidio: una « Xagant 7.U2 », 
la stessa che freddò nel giù 
gno del *7r» l'avvocato Fulvio 
Croce e nel novembre del '77 
Ieri a morte Carlo Casalegno. 
Anche in questo caso si trat
ta della medesima arnia? Gli 
inquirenti, in attesa di esami 
più approfonditi, parlano so
lo di « arma dello stesso ti-
JM) ». ma è logico ohe i più 
pensino ad un unico colliman
do per i tre attentati. Torna 
alla ribalta il nome un po' 
fantomatico di Corrado Alun
ni. il brigatista al quale ven
gono attribuiti gli omicidi di ' 
Croce e Casalegno. i 

E' stato lui? Alla domanda i 
il doti. Filippo Fiorello, capo J 
dell'Ufficio politico della Que
stura di Torino, si .stringe ! 
nelle spalle: « Potrei dire di , 
si — risixmde — e chiudere le . 
indagini. Ma non mi pare il > 
modo migliore di condurre la \ 
inchiesta ». E ' giusto. Già | 
troppe volte negli ultimi anni 
la ricerca dei colpevoli si è 
tranquillamente adagiata su 
nomi di comodo. 

Aumenta 
a Napoli 
il prezzo 
del pane 

NAPOLI — Da giovedì prossi
mo il pane a Napoli costerà 
4B0 lire" al chilo, cinquanta li
re in più rispetto al prezzo 
attuale. L'aumento è stato de
ciso dall'Associazione dei pa
nificatori in seguito alla lievi
tazione dei costi di produzio
ne e particolarmente della fa
rina che incide sul prezzo fi
nale per il fit) per cento. 

L'aumento riguarda il pane 
confezionalo con farina del ti-
pò « 00 » e quindi non sottopo
sto al controllo del comitato 
provinciale prezzi. I panifica
tori si sono comunque impe
gnati a produrre un quantita
tivo maggiore, rispetto a quel
lo attuale, di pane prodotto 
con farina tipo « 0 » il cui prez
zo è di 250 lire al chilo ed è 
« amministrato ». 

Fanno molto discutere, in
tanto, i due comunicati delle 
« Brigate Rosse »: quello con
segnato alla Corte dai « capi 
storici » oggi alla sbarra, e 
quello fatto ritrovare dai «ca
pi veri » in una cabina telefo
nica di via Cernala. Molti han
no sezionato frasi e parole. 
addentrandosi in complesse a-
nalisi comparative alla ricerca 
delle diverse anime che oggi 
ispirano le « Brigate rosse ». 
1 risultati di questi sforzi, in 
assenza di reali verifiche, ap 
paiono quasi sempre impro
babili. 

Di certo c'è il fatto che le 
nuove « Brigate rosse » hanno 
commesso l'omicidio e che le 
« vecchie », sia pure con qual
che incertezza, in quest'assas
sinio M sono riconosciute. Le 
prime hanno detto cho Tal-
tentato non aveva connessioni 
dirette con lo svolgimento del 
processo, le seconde hanno 
proclamato che « il processo 
si deve fare », sia pure al so 
lo scopo di dimostrare che 
non è possibile processare 
« la rivoluzione proletaria ». 
Le une e le altre, infine, han 
no dimostrato nei fatti — al 
di Ih del torvo rituale del co
municati — di non avere Idee 
credibili da diffondere e di 
puntare tutte le proprie chan-
ces sulle armi dell'omicidio. 
della paura, delle minacce ai 
giudici popolari ed agli av
vocati. 

Stamane riprende il proces
so. L'assassinio di Rosario Be
rardi non entrerà nella grande 
aula dell'ex caserma Lamar-
mora. Torino — la stessa To
rino che sabato ha seguito il 
feretro del poliziotto ucciso 
— si è battuta perchè quello 
alle Brigate rosse fosse un 
processo regolare, il ricono
scimento anche di un diritto 
degli stessi imputati. Forse i 
brigatisti alla sbarra parle
ranno ancora di « giurie spe
ciali » e di « militarizzazione 
della Giustizia ». Non si trat
ta solo di una menzogna. Di 
giurie speciali e di militariz
zazione della Giustizia essi 
hanno un bisogno reale, per
chè la fine delle garanzie de
mocratiche è il cardine della 
loro strategia, il punto che 
lega indissolubilmente le lo
ro sorti a quella dell'eversio
ne reazionaria. Non avranno 
la a repressione » che è nei 
loro auspici. Perderanno an
che questa battaglia. 

Massimo Cavallini 

Gli appuntamenti 
della settimana 

Politica interna 
Questa sera al Quirinale t ministri del 

governo Andreotti presteranno il giura 
mento di fedeltà alla Costituzione, mentre 
mercoledì manina si riunirà il governo 
per la nomina dei sottosegretari. Giovedì 
Andreotti si presenterà al Parlamento. A'. 
pomeriggio iniziera il dibattito alla Ca
mera dei deputati. 

Domani, martedì, si riuni«ce il Comitato 
centrale dei PSI con all'ordine del giorno 
l's esame e conclusioni della crisi di go
verno i>. Oggi e domani s: terra a Roma 
il convegno della FGCI su « I giovani e 
la denu>crazia ». 

Continua anche questa settimana, infine. 
la camoscila dei congressi ordinari di se 
zione def PCI. 

Economia e lavoro 
La valutazione del programma di gover

no da parte della segreteria della Federa 
zione unitaria e :I fatto più rilevante, non 
l'unico, di questa settimana sindacale. Si 
dovranno stabilire .tra l'altro, le modalità 
di partecipazione alla giornata di sciopero 
europea a sostegno dell'occupazione, pre
vista per il .ì aprile. Altre riunioni sono 
state convocate per chiarire la linea sin
dacale elaborata all'EUR. anche alla luce 
delie recenti polemiche tra CISL-UIL e 
CGIL, nate immediatamente dopo la Con
ferenza operaia di Napoli. 

Oggi si riunisce il Comitato esecutivo 
della UIL; domani sarà la volta di CGIL 
e CISL. Quest'ultima riunirà domani a Ro
ma il proprio esecutivo. Per la CGIL, 
invece, consiglio generale domani e dopo
domani ad Ariccia. 

Settimana ricca anche sul fronte delle 

vertenze e degli scioperi. Oggi a Tonno 
manifestano i lavoratori delle aziende del
la gomma con vertenze in corso; le più 
grandi sono Michelin e CEAT. Ma il set
tore più caldo è quello del trasporto ae
reo. Oggi riprendono le trattative t ra In-
tersind e sindacato unitario di settore 
iFULAT». per il rinnovo del contratto di 
lavoro. Disagi potrebbero aversi oggi ste* 
so per le agitazioni programamte dal per 
.sonale di terra aderente al .sindacate» ante» 
nome» tSANGA» 

Domani, poi. riprenderanno a Roma le 
trattative per la navalmeccanica e dopo 
domani quelle per il rinnovo del contratto 
degli assistenti di volo. Ancora domani 
a Roma -.1 convegno sui porti con sinda 
cati e Regioni organizzato dalla Regione 
Toscana. 

Proseguendo, giovedì prossimo a Roma 
e previsto un incontro al ministero del-
l 'Indusrna per la vertenza dei dipendenti 
delle aziende ex Monti. Il giorno dopo ve 
nerdi. una rappresenianza sindacale incon
trerà i dirigenti della STET. sempre nel
la capitale. Sabato, infine, a Porto Torres. 
s: svolgerà un'assemblea de: lavoratori 
della SIR. 

Inchieste e processi 
Riprende oggi a Torino il processo alle 

Brigate Rosse, il cui regolare svolgimento 
sarà condizionato all'accettazione dell'inca
rico da parte dei nuovi difensori d'ufficio 
designati. Sempre sul fronte processuale. 
si annuncia la ripresa del dibattimento 
di Catanzaro per la strage di piazza Fonta
na. continuano anche i processi per il gol
pe Borghese e per l'uccisione del giudice 
Occorsio: per quest'ultimo non si esclude 
che nei prosatali giorni si giunga alla sen
tenza. 

Dopo la sentenza contro il clan Ursini 

Consensi a Gioiosa 
per la condanna 
dei sette mafiosi 

Indetta una iniziativa per dopodomani 

Bologna manifesterà 
contro il terrorismo 

Ad un anno dalla scomparsa ricordata la figu- I Gli echi al sabato di tensione • L'esigenza di riaprire un dialogo con quei giovani che 
ra di Rocco Gatto, i l mugnaio ucciso dalla mafia ; non vogliono essere trascinati contro la democrazia e le organizzazioni dei lavoratori 

SERVIZIO 
GIOIOSA JOXICA — Unani
mi consensi ha suscitato l'e
semplare sentenza di condan
na. emessa dal tribunale di 
Locri, contro il manipolo di 
« vigilantes » manosi che im 
posero, con la violenza, una 
sorta di lutto cittadino con
tro l'intera comunità di Gioio
sa Jonica; 28 anni di reclu
sione (4 anni per ognuno dei 
7 imputati), un anno di liber
ta vigilata allo scontare del
la pena ed il pagamento, a 
carico degli imputati, delle 
spese di parte civile costitui
scono. senza dubbio un ri
sultato. che. nel pieno rispet
to delle regole processuali e 
del dirit to, rafforza la lotta 
popolare che nel Reggino im
pegna, da alcuni anni, diret
tamente ti movimento popo
lare. 

Stamane, nel cimitero di 
Gioiosa Jonica, davanti alla 
tomba di Rocco Gatto, il mu
gnaio che osò sudare aperta
mente la mafia pagando que
sto suo gesto con la vita, una 
folla di cittadini, commossa 
e. nel contempo, aperta a nuo
va fiducia ha ricordato il suo 
sacrificio: t r a le corone di 
fiori deposte dinanzi alla tom
ba. c'era quella della Federa
zione comunista di Reggio Ca
labria. Accanto al vecchio pa-

- i 

dre . Pasquale Gatto, che pro
prio in questi giorni si e vo
luto iscrivere al Partito co
munista italiano per conti
nuare la « sua » battaglia con
tro la mafia, c'erano i com
pagni Fanto. segretario delia 
Federazione del PCI. Sprizzi, 
segretario del Comitato di zo
na del PCI. il sindaco Mo-
daflen. assessori e consiglie
ri comunali, tanti giovani e 
ragazze. lavoratori e commer
cianti. 

La sentenza del tribunale 
di Locri — che del resto si 
accompagna ad altre emesse 
a Locri e a Reggio Calabria 
contro la mafia dei boschi e 
dei cantieri edili — e stata 
salutata dal padre di Rocco 
Gatto come « un primo pas
so verso una grande vittoria 
che per raggiungere bisogna 
ancora lottare molto». 

Ieri sera, il Consiglio comu
nale di Gioiosa — nel ricon
fermare il suo impegno di or
ganizzare per la prima deca
de di aprile una grande ma
nifestazione popolare — ha 
deliberato di ricordare il sa
crifìcio di Rocco Gatto inti
tolando una strada in sua 
memoria e istituendo ima bor
sa di studio «Rocco Gat to» 
di un milione di lire. 

Enzo Lacarìa 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA — Delia mamfe-
Mazione del « movimento » per 
l'anniversario della morte di 
F rancoco Lorus^o. sono ri
maste una quindicina di botti
glie incendiane abbandonate, 
qualche vetrina infranta, qual
che auto .«fasciata e gli echi 
d: aicuni « espropri proleta
ri ». l'ultimo dei quaii sabato 
sera alla mensa università; la. 
dove circa quattrocento giova
ni hanno mangiato ^enza pa
gare 

I-a giornata di sabato e ri
sultata quindi, nonostante la 
tensione e le preoccupazioni 
della vigilia, una giornata sen
za troppi danni. II corteo del 
« movimento » e sfilato, senza 
eccessivo entusiasmo per le 
strade della città. Prevaleva. 
tra le diverse migliaia di gio-
\ani che avevano aderito alla 
manifestazione la confusione 
negli obiettivi. Sconfitta nel 
corso delle assemblee la linea 
dei sostenitori dello scontro 
a tutti i costi, giudicata trop
po limitata la sola commemo
razione dello studente ucciso 
nel corso degli scontri dell'I 1 
marzo 1977, la - manifestazio
ne si è snodata per le stra
de della città con un senso 
quasi di stanchezza e di ras
segnazione. 

E ' una constatazione fatta 

ieri anche dal quotidiano // 
manifesto, che pure ha verso 
il « movimento ;i un atteggia
mento d: simpatia. « // cor
teo — scrive // manifesto — 
il grande corteo che ha per
corso le strade della citta era 
formato intatti anche da gran 
di bio-chi silenziosi, da gente 
che *(ilara senza uno slogan. 
senza una canzone Spanti : 
canti e le parole d'ordine con
tro la DC. il movimento si 
comporta come un figlio tra
dito. tutte le parole d'ordine 
sono contro la sinistra e ti 
PCI in particolare ». 

Era questo, in realtà, l'obiet
tivo reale verso il quale gli 
organizzatori volevano indi
rizzare la manifestazione di 
sabato a Bologna. E quando 
dal corteo che passava davan
ti alla Camera del lavoro si 
sono levate da parte di alcu
ni gruppi le grida di « ven
duti. venduti » nvolte verso 
gli operai che presidiavano la 
sede del sindacato « molti — 
come rileva // manifesto — 
vedevano già quella gente. 
quell'edificio come la sede del 
nemico, altri seguivano silen
ziosamente perchè pur non 
essendo d'accordo con questi 
slogan non sapevano dove an
dare. non vedendo ormai più 
nessun altro punto di riferi
mento politico ». • 

Se questo era, sostanzial

mente il clima della manife
stazione di sabato, alcune 
considerazioni debbono esse
re fatte, soprattutto sulla ne
cessita di diminuire il distac
co che separa molti dei gio
vani che aderiscono alle ini
ziative del « movimento » dal 
re«to della città. Sabato mat
tina c'è stato un tentativo, 
soltanto parzialmente riusci
to, dei giovani democratici di 
aprire un confronto di massa 
sui problemi della scuola e 
della violenza. Mercoledì la 
iniziativa verrà ripresa con 
una manifestazione al Palazzo 
dello sport indetta dalla Re
gione Emilia-Romagna e dalla 
Federazione sindacale CGIL. 
CISL e UIL. Una manifesta
zione che ha per obiettivo un 
impegno comune delle istitu
zioni, del mondo del lavoro e 
del mondo della scuola con
t ro il terrorismo e la violen
za, per la difesa e lo svilup
po della democrazia e il rin
novamento della società. 

Attraverso iniziative come 
questa può essere rilanciato 
un dialogo che coinvolga an
che giovani che si riconosco
n o nel • movimento », ma che 
non intendono essere trasci
nati in una azione contro la 
democrazia e contro le orga
nizzazioni dei lavoratori. 


